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ALI ABRUZZO RICHIAMA L'ATTENZIONE SULL'EFFICIENZA

Riforma servizio idrico:
«Basta perdite record e

territori di serie B»
Per Radica è «fondamentale un percorso condiviso con tecnici e politica»

La bacchetta e il
soffitto di vetro: a
L'Aquila il progetto
Barattelli
Vanni Biordi
L’avvicinamento dell’Abruzzo
all’importante appuntamento di L’Aquila
Capitale Italiana della Cultura 2026
impone una riflessione che vada oltre la
mera estetica della performance,
interrogando le strutture stesse del
settore artistico. In questo solco si
inserisce il secondo incontro di "Musica
Per-Formare", l'iniziativa curata dalla
Società Aquilana dei Concerti
"Bonaventura Barattelli". Nella cornice
storica di Palazzo Di Paola, il dibattito si
è concentrato su una delle asimmetrie
più persistenti del mondo accademico e
professionale: la parità di genere nella
direzione d'orchestra. A guidare l’analisi
è stata la musicologa Ilaria Giani, con
una relazione dal titolo emblematico:
«Direttrici senza orchestra: musica
classica e stereotipi di genere».
L'intervento della studiosa non si è
limitato a una rassegna storica, ma ha
offerto una disanima cruda e basata su
dati oggettivi. Secondo le testimonianze
raccolte, il "soffitto di vetro" nel settore
musicale non è fatto di vetro, ma di
pregiudizi antichi. «Esistono barriere
professionali e culturali che ancora oggi
condizionano l'accesso ai podi più
prestigiosi», ha evidenziato Giani,
sottolineando come la leadership
femminile venga spesso percepita
attraverso lenti distorte, quasi che
l’autorevolezza necessaria a dirigere
un’orchestra sia una prerogativa
biologicamente maschile. Il progetto
della "Barattelli" dimostra come la
cultura non possa essere solo
intrattenimento, ma debba farsi carico di
una funzione civile. In una città che si
prepara a rappresentare l'Italia nel
mondo, discutere di inclusione significa
seminare le basi per un rinnovamento
strutturale. La questione delle "direttrici
senza orchestra" diventa così la metafora
di un Paese che possiede i talenti – le
accademie italiane sono popolate da
eccellenze femminili – ma che fatica a
offrire loro la medesima dignità
d'ingaggio e di carriera dei colleghi
uomini. L’incontro di Palazzo Di Paola
conferma che il percorso verso il 2026
non è solo una crono-tabella di eventi,
ma un’occasione per scardinare quegli
stereotipi che, per troppo tempo, hanno
confinato il talento in angusti recinti di
genere. La musica, arte universale per
eccellenza, reclama oggi una direzione
che sia finalmente libera da
anacronistiche distinzioni.
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La gestione delle risorse idriche in
Abruzzo si trova a un bivio decisivo, e il
dibattito non può esaurirsi in una mera
questione di aritmetica sui gestori. È
questa la posizione netta di Angelo
Radica, presidente di Ali Abruzzo, che
interviene con forza sulla riforma del
ciclo idrico integrato regionale il cui
dibattito, nelle ultime settimane, sta
entrando pienamente nel vivo. Secondo

Radica, il focus della discussione deve
spostarsi dal numero dei soggetti in
campo alla qualità reale del servizio
offerto ai cittadini e alla sostenibilità del
sistema nel lungo periodo. Il quadro
attuale descritto dal presidente è critico,
segnato da un’efficienza delle reti che
colloca la regione ai gradini più bassi
della classifica nazionale...

Serie D: L’Aquila agguanta il pari al 96′. A
Giulianova il derby finisce 2-2

Una bella prova di carattere per la squadra rossoblù (Liberatore a pag.18)
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Roseto (TE): il caso Borsacchio approda
al Tar, la speranza delle Guide
Manca poco più di un mese all'udienza
del Tar Abruzzo nella quale si andrà a
discutere nel merito del ricorso delle
Guide del Borsacchio e del Wwf contro il
silenzio dell'amministrazione di Roseto
degli Abruzzi nei confronti del primo
intervento edilizio effettuato all'interno
della riserva del Borsacchio, che ha visto
una drastica riduzione della sua area
passando dagli originari 1148 ettari a soli
24. Il procedimento, che coinvolge non
solo il Comune di Roseto ma anche la
Regione Abruzzo, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri e i Ministeri

dell'Ambiente e della Cultura, assume
un'importanza primaria per
l'associazione delle Guide, che spera di
arrivare direttamente in Corte
Costituzionale per smuovere una
situazione ferma da troppi anni. «Noi non
avevamo - apre Marco Borgatti,
presidente dell'associazione delle Guide
della Riserva - la facoltà di chiedere un
intervento della Corte Costituzionale.
Allora appena c'è stato il primo
intervento edilizio all'interno della
riserva, nell'area stralciata, si è aperta la...

CRONACA
Campo Felice: bimba
di sette anni cade
dalla seggiovia,
trasferita a Roma
Martina Colabianchi

Attimi di profonda apprensione
durante l’assolata domenica di ieri
sulle piste da sci di Campo Felice, a
L'Aquila. Nel primo pomeriggio,
una bambina di sette anni è caduta
improvvisamente dalla seggiovia
finendo sulla neve sottostante.
Secondo quanto riferito dai
sanitari che hanno prestato i primi
soccorsi sul luogo dell’impatto, la
piccola è rimasta sempre
cosciente, nonostante abbia
accusato forti dolori in varie parti
del corpo subito dopo la caduta.
Rapido l’intervento del personale
del 118 dell’Aquila, che ha prestato
le prime cure necessarie a
stabilizzare la bambina sul luogo
dell'incidente. In un primo
momento, la bambina è stata
trasportata d’urgenza presso
l’ospedale San Salvatore dell’Aquila
per i primi accertamenti clinici.
Successivamente, è stato disposto
il trasferimento in elisoccorso
verso il policlinico Gemelli di
Roma per ulteriori e più specifiche
valutazioni. Fortunatamente, le sue
condizioni non desterebbero
particolare preoccupazione: dai
primi esami sarebbe emerso un
lieve...
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POLITICA
Il rebus di Pescara:
l’equilibrismo di
Sospiri tra rotazione e
disciplina
Vanni Biordi

In politica, come nelle migliori
tradizioni della diplomazia di
lungo corso, la forma non è mai
soltanto estetica, ma sostanza
purissima. Lo sa bene Lorenzo
Sospiri, Presidente del Consiglio
regionale e gran tessitore delle
trame azzurre in Abruzzo, che con
la consueta proprietà di linguaggio
prova a disinnescare quella che,
nelle stanze del potere pescarese,
ha tutta l’aria di essere una
fibrillazione non banale. Il
passaggio di testimone alla
Presidenza della Provincia di
Pescara, con l’indicazione del
sindaco di Manoppello, Giorgio De
Luca, al posto dell’uscente Ottavio
De Martinis, viene presentato non
come una rottura, ma come
l’espressione di una maturità
corale. Sospiri, parlando con il
distacco di chi conosce i tempi...
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